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Caso Snia, caso Montefibre: le grandi holding giocano pesante 

I «signori» della chimica 
dietro la crisi di Napoli 

La situazione precipita: le cause e le cifre - Finanziamenti al buio richiesti dai grandi gruppi 
Le proposte dei comunisti avanzate in una assemblea dei lavoratori del settore a Ponticelli 

Mercoledì sciopero regionale 

Per il pomodoro 
fabbriche e 

campagne in lotta 
Manifestazione a Napoli - Partecipano 
operai conservieri e lavoratori della terra 

Ormai sulla crisi della 
chimica ci ha sbattuto il mu­
so anche il padronato. Anche 
se'— con la solita furbizia — 
tenta di spillare quanti più 
quattrini è possibile: sono 
ancora fresche di stampa sui 
giornali le avventure sperico­
late degli Ursini e dei Rovel­
li, che si torna alla carica. Si 
ribussa a quattrini da parte 
di alcune grosse holding 
chimiche quasi « pubbliche » 
(per un complicato intreccio 
finanziano, contrariamente a 
quanto comunemente si cre­
de, anche Montedison e SNIA 
vantano una consistente pre­
senza pubblica al loro inter­
no). 

E stavolta per affossare la 
chimica e per distrarla altio-
ve. non a caao queste hol­
ding hanno diramazioni in 
vari e disparati comparti 
produttivi. Ecco dove rischia 
di condurci il persistere del­
l'errore: l'assenza di pro­
grammazione. Gira e rigira è 
con questo nodo politico che 
si torna a fare i conti: è 
quanto hanno rilevato i lavo­
ratori chimici comunisti nel­
l'assemblea tenutasi ieri, a 
Ponticelli, in preparazione 
dell'assemblea che si svolgerà 
il 19 aprile a Milano. La sto­
ria rischia di ripetersi. Strut­
ture imprenditoriali carenti, 
mancata diversificazione pro­
duttiva. inadeguato assetto 
tra produzioni primarie e se­
condarie e ìmestimenti per 
la ricerca, insieme al preva­
lere degli Interessi finanziari 
su quelli industriali, la guer­
ra tra 1 grandi gruppi chimi­
ci. il rifiuto del governo ad 
assumere un ruolo di coordi­
namento hanno fatto precipi­
tare il settore nel tunnel del­
la crisi. 

I dati parlano il linguaggio 
della drammaticità: indebi­
tamento dei grandi gruppi 
chimici verso le banche e i 
fornitori sfiora ormai i die­

cimila miliardi. Il deficit del­
la bilancia commerciale è — 
nel comparto — di 2.500 mi­
liardi. 

E tutto ciò nonostante che 
gli investimenti effettuati 
negli anni '70 nel chimico 
siano stati pari a poco meno 
del 20 per cento del totale 
degli investimenti realizzati 
nell'industria manifatturiera. 
Certo la crisi investe tutta 
l'area capitalistica industria­
lizzata. ma gli altri hanno 
saputo rispondere con la ra­
zionalizzazione e la concen­
trazione delle strutture im­
prenditoriali e produttive, la 
penetrazione dei prodotti e di 
tecnologie nei paesi in via di 
sviluppo. Ecco — come ha 
sostenuto il compagno Cer-
bone della commissione La­
voro della Federazione co 
munista napoletana — In 
questo contesto s'inserisce 11 
declino rapido che avviluppa 
il « chimico » napoletano e 
campano che è una consi­
stente fetta dell'apparato me­
ridionale (il 70 per cento del­
l'apparato chimico primario è 
nel Sud). DI questo groviglio 
di contraddizioni il dibattito 
tra i comunisti ne ha dise­
gnato l'esatta radiografia. 

« Investimenti per che co­
sa? ». si è chiesto un com­
pagno della Montefibre di A-
cerra. in cassa integrazione 
da 6 anni. E la SNIA con la 
richiesta di cassa integrazio­
ne dove mira? E per tutto 
quel tessuto di piccole e me­
die aziende per le quali l'in­
tervento della GEPI langue 
quale TI destino? Certo c'è il 
tentativo — per rimanere ai 
casi Montefibre e SNIA — di 
queste holding di tagliare al­
cuni rami secchi e non nella 
chimica per lasciare campo 
libero nel nostro paese ad 
altre multinazionali. « In­
somma — ha detto Macciot-
ta. responsabile del comparto 
chimico della direzione del 

PCI — si sta realizzando una 
nuova divisione internaziona­
le del lavoro: questi gruppi 
si defilano a favore degli 
"stranieri" per concentrarsi 
su altri settori produttivi ». 

Per la Montefibre i comu­
nisti — come è emerso nel­
l'assemblea — sono per la 
costruzione del consorzio 
(altrimenti allo scadere del­
l'amministrazione controllata 
c'è il pericolo della messa in 
liquidazione e puntualizzare 
la partecipazione pubblica, 
che dovrà realizzarsi solo 
attraverso la SOGAM. Anche 
per la SNIA la costituzione 
del consorzio è irrinviabile 
anche se. per le fibre, il ne­
cessario ridimensionamento 
deve essere realizzato tenuto 
conto della economicità degli 
impianti. Sia per la SNIA 
che per l'Interfan. un'altra a-
zienda chimica, devono esse­
re presentati credibili pro­
grammi di riconversione e 
ristrutturazione che abbiano 
come punti fermi la qualità 
del prodotto e la salvaguar­
dia dei livelli occupazionali. 
Sul capitolo piccole e medie 
aziende l'assemblea ha riaf­
fermato la validità della pro­
posta di istituire una agenzia 
di sviluppo (proposta che 
raccoglie le indicazioni dei 
comunisti e che dovrebbe es­
sere discussa a giorni nella 
terza commissione del con­
siglio regionale). 

Tra 1 suoi compiti dovreb- ' 
bero annoverarsi oltre che 
l'assistenza e la promozione 
tecnologica e commerciale di 
questo reticolo produttivo 
anche la formazione profes­
sionale degli imprenditori, il 
coordinamento delle com­
messe dello Stato, delle 
PP.SS.. del grandi gruppi 
privati. 11 suggerimento di in­
sediamenti industriali. la 
proposta di aree attrezzate. 

Mario Bologna Lavoratori Snia durante una recente manifestazione 

Mancano 
i fondi per 
il restauro 
monumenti 

Su richiesta della federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e della PLC, si è tenuta 
alla Regione una riunione 
presieduta dal presidente Ci­
rillo ed alla quale hanno pre­
so parte l'on. Geremlcca as­
sessore del comune di Napoli, 
l'assessore Nespoli dell'ammi­
nistrazione provinciale di Na­
poli, 11 prefetto Lessona, Il 
vice prefetto Catenacci, 11 
provveditore alle opere pub­
bliche Martusclello, rappre­
sentanti sindacali e dei lavo­
ratori del restauro, funziona­
ri della Sovrintendenza regio­
nale ai beni architettonici e 
del servizio regionale ai beni 
culturali, per affrontare il 
problema che riguarda la pro­
secuzione dei lavori che ve­
dono impegnati 1 1200 addetti 

La riunione è stata pro­
mossa in seguito al disimpe­
gno dei ministeri competenti 
rispetto al rifinanziamento 
del piano-restauri, per il qua­
le il sindacato ed i lavoratori 
hanno dato luogo ad una se­
rie di lotte sia a Roma che a 
Napoli, tenuto anche conto 
dell'impossibilità di procede­
re ad ulteriori proroghe della 
cassa integrazione che verrà 
a scadere entro maggio. 

Nel corso della discussione 
è stata sottolineata la pro­
duttività degli interventi ese­
guiti con i programmi già 
realizzati, per cui è stata da 
tutti sostenuto la necessità di 
avere un urgente incontro 
con il governo per il rispetto 
degli impegni precedentemen­
te assunti. 

Per l'«oro rosso» mercole­
dì si svolgerà una giornata 
di lotta con manifestazione 
regionale a Napoli. 

Indetto dalla federazione 
regionale dei lavoratori del­
l'Industria alimentare (Pilla), 
con l'adesione dei lavoratori 
bracciantili, delle organizza­
zioni contadine e dei produt­
tori agricoli, lo sciopero in­
tende essere una risposta al-
l'intranslgenza del padronato 
conserviero alla vigilia del­
l'apertura della campagna del 
pomodoro (e più In generale 
delle produzioni ortofruttico­
le) per quest'anno. 

In particolare per quanto 
riguarda i lavoratori delle 
aziende conserviere, la Fllla 
denuncia il comportamento 
del padronato che tende a 
rinviare la discussione di me­
rito sul rinnovo contrattuale. 

In una nota diffusa dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei contadini sì denunciano 
le inadempienze della giunta 
regionale della Campania 
che giunge alla scadenza le­
gislativa senza aver appro­
vato importanti leggi che ri­
guardano un diverso assetto 
agricolo e Industriale della 
nostra regione. 

Particolare rilievo assume 
nella piattaforma dei sinda­
cati la vicenda dei finanzia­
menti CEE agli industriali: 
si chiede la certezza del tem­
pi di erogazione dei fondi 
comunitari e 11 controllo de­
mocratico sui finanziamenti 
pubblici, per la loro utilizza­
zione produttiva, per allar­
gare la occupazione stabile. 

La manifestazione di mer­
coledì si articolerà con un 
corteo (ore 9. piazza Matteot­
ti) e un comizio a Santa Lu­
cia. Domani, presos la CISL. 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto una conferen­
za-stampa. 

la parola ai lettori 
O ecrivone, ogni eettimane. la tanti, compaia* • eompegnt. 

Altri telefonino. Tutti vogliono mantenere «Ivo a aparto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta­
dina a regionale. 

Ma. nel corto «ella aottimana, «tratti conio stame natia due 
•asina, non riluciamo a dar conto di tutta queste critiche, proposta, 
•uMarimenti, polemiche. Ed « un errore. Così «ani domenica nser-
veremo un ampio «palio agli interventi dai compagni e della eonv 
pagne. Un solo invito, siate concìli! L'indirla» è quello noto» 
« l'Unità a • Via Cervantes. 55 - Napoli. 

• I carabinieri ci scrivono: 
« Subiamo una ingiustizia » 

Cara « Unità ». 
siamo carabinieri della leg.one di Napoli e vogliamo 

esporre un problema. Una legge dello Stato prevede una 
indennità di presenza di milletrecento lire al giorno, di 
milleottocento per i giorni festivi e notturni e tremila di 
supplemento per quei militari che eseguono turni di ser­
vizio non inferiori alle 12 ore continuative (di cui otto 
notturne». 

Dal *77 però non percepiscono più la giornata di pre­
senza quei militari impiegati ir turni di servizi continuativi 
di ventiquattro ore, dal momento che si pretende da loro 
che eseguano un altro turno o prima o dopo tale servizio, 
cosa impossibile perché il turno dura esattamente venti­
quattro ore. 

In questo modo noi percepiamo solo duecento lire poiché 
le milletrecento sono di presenza e le milleottocento sono di 
compenso notturno. Inoltre queste indennità vengono perce­
pite da altri corpi di polizia e dagli stessi nostri colleghi. I 
signori superiori dicono che non compete la presenza ma 
non compete eseguire nemmeno dalle sessanta alle novanta 
ore settimanali quando il regolamento ne prescrive quaran­
tadue. Se ciò non è possibile come loro dicono per carenza 
di personale, vogliamo ci sia corrisposto quanto la legge 
prescrive ed in caso contrario le ore in più siano conteggiate 
come straordinario. 

Scriviamo al vostro giornale perché i lavoratori sappiano 
cosa significa lavorare per lo Stato e con le stellette in 
quanto all'interno dobbiamo guardarci dai nostri dirigenti e 
all'esterno dalla delinquenza comune e politica. 

Un gruppo di carabinieri Legione Cobar 

• D porto fa 
concorrenza 
ai guarda­
macchine 
abusivi 

Cara Unità, 
è risaputo che a Napoli il 

caotico traffico automobili­
stico rende sempre più diffi­
cile il problema dei parchea-
gi. Niente di meglio quindi 
che usare il porto di Naooli 
come immenso parcheggio ol­
tre che come tangenziale 
amarittima». Questo è quan­
to si è verificato negli ulti­
mi anni nel nostro porto poi-
che la Capitaneria ha rila­
sciato attraverso la pratica 
del «favore personale» mol­
te centinaia di permessi ad 
altrettanti automobilisti che. 

nulla avendo a che fare con 
l'attività portuale, creano con 
l'intensa circolazione notevoli 
intralci-al movimento delle 
merci. 

L'attuale tipo di gestione 
del porto di Napoli, in eoe 
renza con quelle precedenti. 
intende sia questo il modo 
per assegnare al porto di Na­
poli il ruolo di indispensabi­
le supporto dell'economia na­
poletana. 

Recentemente è stato di­
stribuito agli « utenti » del 
Dorto al prezzo di lire 6.000 
un contrassegno per la sosta 
degli autoveicoli valevole fino 
al 31-12-80 (per i veicoli di 
servizio aziendali 11 prezzo 
è di lire 12.000). 

Per coloro che lavorano al­
l'interno del porto la spesa * 
stata sostenuta dalle singole 
aziende mentre gli automobi­
listi «esterni» hanno potu­
to usufruire di un parcheg­

gio autorizzato con una mo­
dica spesa mensile. 

Così, mentre il porto di Na­
poli attende interventi ade­
guati per la sua rinascita il 
consorzio autonomo del por­
to si sostituisce a un comune 
guardamacchine abusivo. 

G U I D O COPPOLA 
S. Giorgio a Cremano 

D Non c'è dibattito 
tra i comunali 
sul nuovo 
contratto 
di lavoro 

Cara Unità, 
in questi giorni è in di­

scussione il contratto di la­
voro dei dipendenti degli En­
ti locali e di recente si sono 
svolti anche i congressi »"e-
trionaii e di zona della CGIL. 
Ho letto un articolo nel qua­
le molti dirigenti sindacali la­
mentavano la scarsa parteci­
pazione dei lavoratori alla 
vita dei sindacati. Ma di fron­
te a queste affermazioni vor­
rei far presente alcune cose. 

Tra i comunali di Napoli 
si e tenuto 11 congresso per 
l'elezione del delegati al con­
gresso regionale, ma per la 
scelta dei delegati non é sta­
ta tenuta nessuna assemblea 
di base; gli attivisti sono stati 
convocati con un semplice 
invito sui posti di lavoro. 
mentre sarebbe stato tanto 
importante fare delle assem­
blee sui posti di lavoro per 
coinvolgere nel dlhattito il 
maggior numero di lavoratori 
e impiegati. 

Anche per il contratto di la­
voro nessuna assemblea, nes­
suna discussione; molte volte 
i lavoratori vengono invitati 
a scioperare senza conoscer­
ne l'importanza e la ragione. 
Lavoro nella N.U. con funzio­
ni di sorvegliante, a contat­
to tutti i giorni con gli ope­

rai. Le critiche e le lamentele 
sono tante per lo scarso le­
game e rapporto che esiste 
tra dirigenti sindacali di ca­
tegoria e la base, gli iscrit­
ti. A questo punto viene fuo­
ri la domanda: perché la ba­
se non. deve poter parteci­
pare? 

In questi giorni è stato af­
fisso un manifesto scritto da­
gli operai dell'll. sezione del­
la N.U.; un'altra sezione (la 
25.) ha inviato una lettera 
alla segreteria del tre sinda­
cati invitandoli a intervenire 
a un'assemblea minacciando 
altrimenti di lasciare le tes­
sere sindacali; alla 30.. dove 
lavoro, è. stata costituita una 
commissione per portare le 
proteste ai sindacati. 

Ognuna di queste sezioni. 
della N.U. raccoglie centinaia 
di lavoratori; molti di que­
sti sono entrati a lavorare 
nel Comune non attraverso il 
setaccio laurino e della DC. 
ma con le lotte, a volte mol­
to dure. 

V I N C E N Z O M E L E 
/ Napoli 

• Ma la famiglia 
numerosa sa far 
poi costruire 
meglio le case? 

Se chiedete a chiunque dei 
disoccupati e dei giovani del­
la «285» assunti al comune 
di Napoli, vi diranno tutti la 
stessa cosa: dopo i primi sei 
mesi dall'assunzione non si 
è lavorato più. Ed allora, per­
ché non vengono allontanati 
e i posti distribuiti a turno con 
i 100 mila disoccupati esisten­
ti a Napoli? E* terribile re­
star digiuno e vedere gli altri 
che mangiano. Nel frattempo. 
bandite ed espletate con ra­
pidità i concorsi pubblici. 
Diciamo la verità ai può af­
fidare la propria salute, la 
costruzione della propria ca­
sa. i progetti per l'avvenire 

a tecnici il cui solo merito è 
quello di essere invalidi ci­
vili, appartenere a famiglia 
numerosa, essere sposati etc? 
Fate i concorsi pubblici! 

ENZO CURCIO 
Napoli 

La mostra di 53 artisti napoletani per l'Unità 

Esposte in Federazione 
le opere per l'Unità 
degli artisti napoletani 

Si è inaugurata ieri pomeriggio, nel locali della fede­
razione provinciale comunista napoletana, in via del 
Fiorentini, la mostra di opere d'arte, quadri e sculture, 
donate da oltre 50 noti artisti napoletani in occasione 
della grande campagna di sottoscrizione straordinaria 
lanciata dall'« Unità » per il rinnovamento tecnologico 
delle tipografìe. 

La breve e semplice manifestazione inaugurale al è 
tenuta alle 18 e vi hanno partecipato oltre a decine di 
compagni, simpatizzanti e cittadini alcuni degli artisti le 
cui opere sono esposte nella federazione comunista 
napoletana. 

L'iniziativa — che è stata possibile solo grazie al­
l'entusiasmo ed alla sincera disponibilità dimostrati dagli 
artisti napoletani — rientra nello sforzo più generale che 
il partito comunista sta compiendo in. tutto il paese per 
riammodernare le tipografie del nostro giornale. Questo 
sforzo ha visto tra i protagonisti anche Napoli, la sua 
provincia e le centinaia di comuni della regione Campania. 

Da Napoli, dalla provincia e dai comuni della regione 
sono infatti pervenuti alla redazione napoletana del-
l'« Unità » ed alla sede centrale del giornale a Roma Innu­
merevoli testimonianze di solidarietà e partecipazione per 
il raggiungimento dell'obiettivo prefisso sotto forma di 
assegni vaglia e versamenti di denaro. 

• Dopo la manifestazione inaugurale — che come abbia­
mo detto è stata molto semplice e breve — la mostra è 
stata ufficialmente aperta e decine di compagni, simpa­
tizzanti e cittadini hanno cominciato a visitarla ammi­
rando le oltre 60 opere esposte. 

Oggi con Donise 
si conclude il corso per 
corrispondenti de l'Unità 

Si conclude questa mat­
tina. con l'intervento del 
compagno Eugenio Doni-
se. segretario della fede­
razione comunista napo­
letana, il corso per corri­
spondenti di fabbrica, di 
quartiere e di Comune or­
ganizzato dalla redazione 
napoletana dell'Unità. 

Nella giornata di ieri e 
in quella di venerdì si è 
sviluppata un'animata di­

scussione su come si fa fi 
giornale, quali modifica­
zioni comporta l'introdu­
zione di nuove tecnologie, 
il ruolo e il contributo dei 
corrispondenti di fabbri­
ca e di quartiere nella fat­
tura dell'Unità. 

Naturalmente ed si è 
soffermati anche su coma 
rafforzare ulteriormente la 
diffusione organizzata del 
nostro giornale. 

AVVISO 
aaaai i i . — — p 

REGIONE CAMPANIA 
Assessorato all'Edilizia Economica e Popolare 

VISTO che l'entrata in vigore della legge 15-2-80 n. 25 ha suscitato 

grande interesse da parte dei cittadini in quanto la stessa e intesa, tra 

l'altro, a promuovere la proprietà della casa tra le categorie meno 

abbienti; 

SI RENDE NOTO 
che, non essendo ad oggi avvenuta la ripartizione dei fondi tra lo 

Regioni e non essendo state indicate dal C.E.R. (Comitato per l'Edilizia 

Residenziale) le priorità da seguire per l'assegnazione dei contributi, 

è prematura da parte degli interessati qualsiasi iniziativa. 

La Regione, allorché avrà stabilito le procedure per l'accesso ai mutui 

agevolati dì cui alla legge succitata, ne darà ampia pubblicità. 

L'Assessore all'Edilizia Economica e Popolar* 

A w . Filippo Caria 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 13 aprile 
1930. Onomastico: Ermene­
gildo (Domani Valenano). 
NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa­
gni Carmela Maraniello e 
Massimo Trucco. Agli sposi 
gli auguri dei compagni ospe­
dalieri e della redazione na­
poletana de « l'Unità » 
PROROGATO I L T E R M I N E 
Ol P A G A M E N T O 
PER L' IMPOSTA 
SULLE INSEGNE 

L'ASCOM informa che. il 
termine per il pagamento 
dell'imposta sulla pubblicità 
annuale sulle insegne da par­
te di coloro che ron hanno 
denunciata la cessazione en­

tro il 31 dicembre 1979, è 
stato prorogato di 90 giorni. 
In pratica per l'annualità in 
corso l'impesta potrà esse­
re pagata entro il 29 aprile 
p.v. 
S E M I N A R I O 
SUL M O N O O CLASSICO 

Presso l'Istituto del liceo 
classico « A. Panzini » inizie-
rà il 15 aprile un seminario 
sul mondo classico articola­
to in 5 lezion» 
GIOVANETTI 
ALLO «ZAHIR» 

I legni e le pietre di Ma­
rio Giovanetti fino al 21 apri­
le a « lo Zahir » via Caval­
lerizza a Chiaia, 14. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Aniello Giovanni Gramaldo. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

, L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Ital iana di Criologia 

1 e Crioterapia 
; Par Informazioni telefonar* al numeri 255.511 • «58.340 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze della sezione 
Vallo della Lucania • della 
redazione dell'Unità. 
F A R M A C I E 
TURNO DEL IJ-a-'SO 

Zona Chiaia - Riviera: via Filan­
gieri 68; vie Tasso 109; Riviera 
di Oliai» 169. Peeillipo: via da! 
Casal* 5. Parta • Maicatai corso 
Umberto 64. Peadioe: p.zza Gari­
baldi 1 1 . S. Perdine», do. via S. 
Lucia 106. S. Giuseppa: vìa Penta 
di Tappi a 47 . Montecelverio: via 
Pignasecca 2. Avvocata: v » R.M. 
Imbriani 93. S. Lorenzo: via E. 
Pessino 63. Vicaria: via Lenaile 16-, 
v.a 5. Antonio Abata 173. Stallo: 
via Saniti 121 . S. Carte Arano: 
v'a F.M. Briganti 312; via Feria 
2 9 1 . Colli AMiaci: via Scagliona 9; 
Poggio di Cepodìmonte 2 t . Voaaa-
ro - Aroaollo: via Scarlatti 85; via 
L. Giordano 69; via 8. Cavallino 
18; via Claa 305; I. trav. Nuova 
CarMIdoIi 104. Ève t u o t t i via C. 
Duilio 66; via Canteo 2 1 . Pianare 
via Duca «"Aosta* 13. f a m a li: via 
L. Siila 65. Portico»!: viala Mar­
gherita. Pooajoraotei via N. Pog-
gioreole 2 1 . f . Ciov. a ToaU corso 
S Giovanni 641 Bona, v'a Valerti 
99. M I O M - Setoodlglio—: via 
Monviso 9; via Viit. Emanuele 11 ; 
S. Piatro a Patiamo - Via Nuovo 
Tempio, lattavo, via Epomao 489. 

Chlaiaao - Marionallo - PtacJoote: 
corso Chiaiano 28 - Piscinolo. 

SERVIZIO NOTTURNO ta l 12-18 
Zona Chiaia - Riviera: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; vìa 
Martellina 148. S. Clootppe - %. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 438. Mercato • Pendino: 
p.zi» Garibaldi 1 1 . Avvocata: p zza 
Dante 7 1 . Vicaria • S. Leiosuo -
Potaioroate: via Carbonara 83; staz. 
Centrale cso Lucci 5: p.zza Na­
zionale 76; Calata Ponta Casanova 
30 . Stello: via Feria 2 0 1 . S. Carte 
Arena: vis Materdei 72; corso Ga-
ribaidi 218. Coni Asalnefe CoKi 
Amine! 249. V a i a r e • Aleni l i * : 
via M. Pisciceli! 138; via L Gior­
dano 144; via Merli «ni 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
SO. fooilpottot via Epomoo 154. 
Ponoolfc corso Umberto 47 . Mte-
no • SitawaTatlo—: cso Secondi-
«Jiano 174. Peollltee: via Manzoni 
1 5 1 . lagoani P J X I Bagnoli 726 . 
Kaaaras via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Merlenella - Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. S. Gtev. 
• Tedeccie: 12 aprila corto S. Gio­
vanni 43/bis; 13 aprile corso S. 
Giovanni 268; 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 oprile borgate 
Villa; 16 aprile corso S. Giovan­
ni 480; 17 aprile corso S. Gio­
vanni 909; 18 «orila Ponte dei 
Granili 65. 

Il Prof. Doti. lUIGi IZZO 
BOCVNTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVttWTA' 
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